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Nel 2012 la Unione Escursionisti Torinesi propone il progetto 
La cultura racconta la montagna in collaborazione con 
l’Associazione di ricerca storica L&M - I Luoghi e la memoria 
e il Sistema bibliotecario urbano della Città di Torino. 
Il progetto prevede tre serate di incontro dedicate ad 
approfondire tematiche di montagna e tre visite artistiche, 
volte a ripercorrere itinerari organizzati a fine Ottocento 
con l’accompagnamento di un uetino speciale quale fu 
Riccardo Brayda e descritti sulla rivista L’Escursionista.  
 
Gli incontri serali si svolgeranno di venerdì presso il Centro 
Incontri Monte dei Cappuccini, alle ore 21. 

• La prima serata, il 23 marzo 2012, avrà per tema la 
UET da 120 anni in cammino: le origini, i 
protagonisti, ieri ed oggi. Gli interventi previsti 
ricostruiranno le origini e i primi passi dell’Unione, 
proponendo un particolare approfondimento sulla 
figura di Riccardo Brayda e sull’esperienza da lui 
ideata delle visite artistiche. 

• La seconda serata, il 13 aprile 2012, proporrà 
l’argomento ghiacciai, cambiamenti climatici e 
turismo: scenari futuri e probabili soluzioni. 
Incontro con il prof. Marco Giardino. 

• La terza serata, in programma per il 25 maggio 2012, 
avrà per tema le minoranze linguistiche tra storia, 
diritto e vita popolare nelle Alpi piemontesi e 
provenzali. Incontro con il prof. Sergio Maria 
Gilardino. 
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LE VISITE ARTISTICHE 
 
Per quanto riguarda le visite artistiche, il progetto intende 
riproporre tre itinerari effettuati agli inizi del Novecento a 
Susa, Torino e Asti, e documentate nelle pagine della rivista 
L’Escursionista. A questo proposito, la UET fornirà il 
supporto tecnico con l’ausilio dei suoi accompagnatori, 
L&M curerà la parte culturale predisponendo la 
documentazione necessaria, a cura del Sistema bibliotecario 
urbano sarà l’aspetto divulgativo e informativo. 
 

o La prima visita avrà luogo il 15 aprile e avrà come 
meta SUSA romana e medievale: foro romano, mura 
tardoantiche, arco di Augusto, anfiteatro romano; 
chiesa di San Francesco, cattedrale di San Giusto.   

 

o La seconda visita avrà luogo il 2 giugno e avrà come 
meta il Borgo e la Rocca medievali nel Parco del 
Valentino (Torino). 

 

o La terza visita avrà luogo il 30 settembre e avrà 
come meta ASTI con le sue ricche testimonianze 
romane, medievali e barocche: Torre dell’Orologio, 
cripta di Sant’Anastasio, cattedrale, Palazzo 
Mazzetti. 

 
  
 
 

Riccardo Brayda 
e le visite artistiche 
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SUSA 

Note storiche: La città, definita “porta d’Italia”, venne fondata 
alla confluenza del fiume Dora Riparia con il torrente Cenischia, 
una posizione strategica per il controllo delle vie dirette ai valichi 
del Moncenisio e del Monginevro.  
Nel I secolo a.C. Susa era il centro principale della dinastia dei 
Cottii che comprendeva un ampio territorio sino alle vallate 
dell’Isère, dell’Arc e della Durance. Cesare concordò con il locale 
dinasta Donno di poter passare pacificamente attraverso il valico 
del Monginevro per potersi recare alla conquista della Gallia. 
Augusto giunse a stipulare un patto di alleanza con Cozio, che fu 
posto a capo di una prefettura fittizia; in questo modo la Valle di 
Susa e il territorio di Cozio entrarono pacificamente nell’orbita 
del mondo romano sino a quando, alla morte di Cozio II (63 
d.C.), sotto Nerone, il regno fu aggregato all’impero romano.  
Esempi della romanizzazione dell’antica Segusium sono  
pregevoli edifici quali l’arco, il foro, l’anfiteatro. 
Circondata di mura dopo il 260, nei secoli successivi subì, 
insieme al territorio circostante, l’instabilità creata dalle scorrerie 
saracene sino a quando la situazione fu ristabilita dal marchese di 
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Torino Arduino Glabrione. Una sua discendente, Adelaide, nel 
1047 portò in dote Susa, con tutta la marca di Torino, a Oddone, 
figlio di Umberto Biancamano, ma prima di poter parlare di un 
consolidato dominio sabaudo sulla bassa valle dovranno 
trascorrere ancora altri due secoli. Nel 1174 Federico Barbarossa 
fece incendiare la città, risparmiando soltanto il castello e le 
chiese. 
Nelle divisioni che dal 1235 si verificarono nel dominio sabaudo, 
Susa fu sempre compresa nel territorio direttamente dipendente 
dal conte di Savoia, a eccezione di due periodi di dominazione 
francese (1536-59 e 1796-1814; in quest’epoca Napoleone le 
conferì il titolo di città). 
Dopo l’Unità d’Italia, la provincia di Susa fu unita a quella di 
Torino. Si sviluppò l’attività alberghiera e quella commerciale: la 
presenza continua di militari, dovuta alla vicinanza dei confini, 
contribuì fino a non molto tempo fa all’economia della città. 

 
I PRINCIPALI MONUMENTI1 

 
Porta Savoia 
Costituiva parte della primitiva cinta muraria. Comprende 

un’arcata sovrastata da un’alta cortina 
stretta fra due torri cilindriche, ridotte nel 
1789 e dotate di aperture che ne 
permettevano la difesa su tutti i lati. 
Quattro ordini di finestre 
alternativamente sfalsate si aprono anche 
sopra il fornice, all’altezza dei corridoi di 
ronda che collegavano le due torri. 
 

                                                 
1 La descrizione delle vicende della città e dei diversi monumenti è tratta da:  
Touring Club Italiano. Piemonte, Milano, Touring Club Italiano; Roma, La 
Biblioteca di Repubblica, 2005, p. 197-204. Le immagini sono tratte da Peyrot, 
Ada. Le Valli di Susa e del Sangone: vedute e piante, feste e cerimonie dal XIII 
al XIX secolo: bibliografia, iconografia, repertorio degli artisti, Torino, 
Tipografia torinese, 1986 e dal sito web del Comune di Susa. 
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Foro 
L’antico foro romano coincide in 
parte con l’area di piazza Savoia, 
dove scavi recenti hanno localizzato 
un’importante struttura sacra che 
risale già alle prime fasi della 
romanizzazione. Intorno sono visibili 
la cattedrale con il suo campanile, la 
Porta Savoia (cui si addossa la fronte 
della cattedrale), il campanile di Santa Maria Maggiore, il lato 
nord del castello e l’Arco di Augusto. 
 
Arco di Augusto  
Fu eretto nel 9-8 a.C. per sancire il patto di alleanza fra Augusto e 

Cozio. Costruito in marmo 
di Foresto che ha assunto 
nei secoli una colorazione 
dorata, è composto di un 
fornice inquadrato da 
quattro lesene corinzie su 
cui poggia la trabeazione 
sormontata da un attico. Da 
osservare il bassorilievo nel 
fregio, che rappresenta, 
lungo il lato ovest, il patto di 
alleanza fra Augusto e 
Cozio, lungo i lati nord e 
sud il rito del 
“suovetaurilia” (il sacrificio 
di un toro, di una scrofa e di 
una pecora). Ancora 
nell’attico, sono visibili le 

impronte delle lettere di bronzo  che componevano l’iscrizione 
con la dedica ad Augusto da parte di 14 popoli delle Cozie. 
Oltre l’arco, a sinistra, sussistono notevoli resti della cinta 
romana che qui circondava il castrum, la parte più alta della città 
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su cui venne in seguito eretto il castello. Anche in questa zona 
sono visibili resti di età romana. Le mura recingevano anche la 
parte più in basso della città, con l’esclusione solamente della 
zona del foro.   
 
Anfiteatro 
L’anfiteatro fu riportato alla luce nel 1957. Di forma ellittica poco 
pronunciata (misura 45 x 47 m) fu costruito verosimilmente verso 
la fine del II secolo e abbandonato in seguito alla distruzione 
della città per opera di Costantino. Successivamente, fu del tutto 
coperto di detriti a causa di un’alluvione di tale intensità da 
sconvolgere le tre file delle gradinate. 
 
Cattedrale (S. Giusto e Mauro) 
Voluta da Olderico Manfredi (prima metà sec. XI) fu 
parzialmente riedificata nel 1321 dopo il crollo di alcune parti e 

fu sottoposta in seguito 
ad altre modifiche. 
Affidata ai Benedettini 
fino al 1581 (ai quali 
Gregorio XIII sostituì i 
Canonici lateranensi), 
nel 1772 divenne 
cattedrale.  
La facciata ha un 
portale (murato poiché 
la fronte prospettava 
fuori dalla cerchia 
muraria, poi riaperto) e 
una cornice di 
coronamento ad 
archetti e pinnacoli. Sul 
fianco destro si aprono 
due portali – il secondo 
ad arco carenato, 
sormontato da un 
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affresco quattrocentesco  con l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, è 
l’attuale ingresso – e si innalza il campanile romanico. Sulla parte 
posteriore, si possono osservare la grande abside gotica 
semicircolare e l’alzata della navata mediana, coronata da 
archetti intrecciati e sormontata da un piccolo campanile e due 
pinnacoli. 
L’interno, asimmetrico, è a croce latina a tre navate divise da 
pilastri cui sono addossate colonne che reggono archi ciechi. Le 
volte delle navate laterali sono a tutto sesto, mentre quella 
centrale, gotica, è a sesto acuto. Nell’antico battistero, forse del 
secolo IX-X, la volta a crociera è un’aggiunta  trecentesca e 
nasconde parti dell’originaria cupola. Dello stesso periodo è la 
vasca battesimale scolpita in un solo pezzo di marmo verde di 
Foresto. 
 
Chiesa di San Francesco 
Fu fondata con il convento nel 1244 da Beatrice dei conti di 
Ginevra, moglie di Tommaso I di Savoia. Costruita con materiali 
di recupero del vicino anfiteatro, la chiesa – di forme gotiche con 
influssi ancora romanici – fu rimaneggiata nel ‘600 ed è posta a 
un livello più basso di quello stradale per il rialzamento dello 
stesso provocato dall’inondazione del rio Galassa. La rustica 
facciata a capanna è tripartita da contrafforti, con un portale 
gotico sormontato da ghimberga e un coronamento di archetti. 
L’interno è basilicale a tre navate, divise da colonne a capitelli 
cubici e fogliami con archi 
a pieno centro (eccetto il 
trionfale, acuto) reggenti le 
vele a crociera cordonate. 
Sul fianco destro della 
chiesa è situato il convento 
aperto su due chiostri, il 
secondo dei quali adorno 
di finestre trecentesche con 
cornici in terracotta. 
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6 giugno 1900 
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24 maggio 1901 
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24 maggio 1901 
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24 maggio 1901
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12 giugno 1901 
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12 giugno 1901 
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30 maggio 1914 
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30 maggio 1914 
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UNA PROPOSTA DI LETTURA IN 10 TITOLI  
 
Arco di Susa, eretto da Marco Giulio Cozio in onore di Cesare 
Ottaviano Augusto : 8 a.C., 1992 d.C. : monografia per il 
bimillenario. – Susa : Società di ricerche e studi valsusini, 1991. – 
240 p. : ill. ; 25 cm 
CIVICA CENTRALE: 260.B.14 
 
Bertone, Aureliano  
Tra Mediterraneo ed Europa : i grandi avvenimenti culturali 
della preistoria e le loro tracce nella Valle di Susa / Aureliano 
Bertone. – 2. ed. – Condove, Torino : Il dialogo, 1991. – 50 p. : ill. ; 
27 cm 
CIVICA CENTRALE: 253.LD.51 
 
Bruzzone, Paride  
Quattro passi lungo la Dora : sette itinerari pedonali fra Collegno 
e Susa sulla sponda destra della Dora Riparia. Visita di Susa / 
Paride Bruzzone. – Torino : Pro Natura, stampa 1983. – 55 p. ; 23 
cm 
CIVICA CENTRALE: 254.LC.70, 410.LC.196 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 914.512 BRU 
(VILLA AMORETTI, CASCINA MARCHESA, LUIGI CARLUCCIO, A. GEISSER, 
FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, F. COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. 
PASSERIN D’ENTRÈVES, P. LEVI) 
 
150° anniversario : linea ferroviaria Torino-Susa : 22 maggio 2004. 
– Susa : Segiusum, 2004. – 30 p. : ill. ; 24 cm 
CIVICA CENTRALE: 270.LD.64 
 
Genin, Federico 
Susa antica / Federico Genin. – Saluzzo : Lobetti Bodoni, 1885. – 
63 p. ; 24 cm  
CIVICA CENTRALE: 265.LC.2 
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Minola, Mauro 
Susa e la sua valle / Mauro Minola. – Sant’Ambrogio : Susa libri, 
stampa 2000. – 143 p. : ill. ; 22 cm 
CIVICA CENTRALE: 153.C.78, 265.F.90 
 
La Porta del Paradiso : un restauro a Susa / a cura di Liliana 
Mercando. – Torino : Stamperia artistica nazionale, 1993. – 383 
p.,[5] c. di tav. : ill. ; 31 cm 
CIVICA CENTRALE:  284.A.68, 260.B.21 
 
Piardi, Gian Piero 
Valle Susa : il sentiero dei Franchi : 60 km di storia e di natura / 
Gian Piero Piardi. – Borgone di Susa : Melli, 1998. – XXIII, 165 p. : 
ill. ; 24 cm 
CIVICA CENTRALE: 261.C.44, 349.D.72, 453.E.90 
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 914.512 PIA 
(VILLA AMORETTI, CASCINA MARCHESA, LUIGI CARLUCCIO, A. GEISSER, 
FALCHERA, I. CALVINO, C. PAVESE, F. COGNASSO, D. BONHOEFFER, A. 
PASSERIN D’ENTRÈVES, MIRAFIORI, PUNTO PRESTITO G. D’ANNUNZIO, P. 
LEVI, TORINO CENTRO) 
 
Ruggiero, Michele 
Storia della Valle di Susa / Michele Ruggiero. – Nuova ed. – 
Pinerolo : Alzani, 1996. – 413 p., [12] c. di tav. : ill. ; 24 cm. – 
(Nostre valli ; 2). – ISBN 8881700328 
CIVICA CENTRALE: 263.B.42   
BIBLIOTECHE TERRITORIALI: P 945.12 RUG (VILLA AMORETTI, CASCINA 
MARCHESA, LUIGI CARLUCCIO, A. GEISSER, I. CALVINO, C. PAVESE, D. 
BONHOEFFER, A. PASSERIN D’ENTRÈVES, P. LEVI, TORINO CENTRO) 
 
Tibone, Maria Luisa  
In ricordo di Carlo Carducci : Susa : un pensiero per la città 
romana / Maria Luisa Moncassoli Tibone. – Susa : [s.n.], 1987. – 
P. 135–140 : ill. ; 24 cm. – Estr. da «Segusium»,  24/1987 
CIVICA CENTRALE: 248.LD.20 
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Città di Torino 
Divisione centrale Cultura e Educazione 
Servizio Biblioteche 
Ufficio Studi locali 
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